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IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a. con la L.R. n. 18 del 29 dicembre 2022 è stato approvato il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023-

2025 della Regione Campania;
b. con DGR n. 8 del 12 Gennaio 2023 è stato approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio

di Previsione della regione Campania per il triennio 2023/2025;
c. la Giunta Regionale con D.G.R. n. 9 del 12 gennaio 2023 ha approvato il bilancio gestionale 2023;

PREMESSO altresi che
a. il  progetto “Conti  Pubblici  Territoriali”,  istituito presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale, è strumento di

monitoraggio dei flussi di finanza pubblica che affluiscono in ciascun territorio, assumendo estrema rilevanza
nel supporto alle attività di programmazione regionale;

b. con D.G.R. n. 295 del 21.06.2016 e ss.mm.ii.,  che ha evidenziato la strategicità dell’elaborazione dei Conti
Pubblici  Territoriali  a  livello  nazionale,  si  è  provveduto,  tra  l’altro,  alla  riformulazione  dell’attuale  U.O.D,
50.13.03 denominata: Programmazione finanziaria ed economica. Supporto al Controllo di gestione ed analisi
dei costi. Conti pubblici territoriali;

c. l’allegato piano operativo di rafforzamento del sistema conti pubblici territoriali (CPT) alla delibera CIPE n. 48
del  10.07.2017  avente  ad  oggetto:  “Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  2014-2020,  piano  operativo
“Rafforzamento del sistema conti pubblici territoriali (CPT)”:
c.1 recita che “i Conti Pubblici Territoriali (CPT) costituiscono un solido strumento di ripartizione territoriale dei

flussi finanziari del settore pubblico allargato; essi garantiscono infatti la ricostruzione di conti consolidati
dell'intero  settore  pubblico  allargato  a  livello  regionale  con  caratteristiche  di  completezza,  qualità,
flessibilità,  affidabilità  e  comparabilità.  La  banca  dati  CPT  fa  parte  dal  2004  del  Sistema  Statistico
Nazionale (SISTAN), la rete dei soggetti pubblici e privati che fornisce l'informazione pubblica, garantendo
ai prodotti della rilevazione lo status di informazione statistica ufficiale e assicurando l'obbligo di risposta”.
Essa inoltre “prevede l'attribuzione delle risorse premiali ai nuclei regionali sulla base del soddisfacimento
di  obiettivi  relativi  a  quattro  specifiche  condizionalità,  concernenti  rispettivamente  l'organizzazione,  la
qualità, l'uso dei dati e l'accessibilità” e, “in applicazione dell'art. 1, comma 703, lettera c) della legge n.
190/2014 (legge di stabilità 2015) e della delibera di questo Comitato n. 25/2016, approva il Piano operativo
FSC  2014-2020  «Rafforzamento  del  Sistema  dei  Conti  Pubblici  Territoriali  (CPT)»,  di  competenza
dell'Agenzia per la coesione territoriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC)”;

c.2 prevede che “… Il piano operativo «Rafforzamento del sistema conti pubblici territoriali (CPT)» è coerente
con  l'area  tematica  6  «Rafforzamento  della  pubblica  amministrazione»,  ….  Il  piano  concorre  infatti  al
rafforzamento dalla PA e in particolare al rafforzamento delle basi informative dei processi decisionali, alla
creazione di reti di cooperazione e all'aumento della trasparenza delle politiche pubbliche. Il piano è inoltre
coerente con l'obiettivo tematico 11 dell'accordo di partenariato, programmazione 2014-2020, finalizzato a
rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un'amministrazione
pubblica efficiente.” “I componenti dei Nuclei regionali Conti Pubblici Territoriali esprimono adeguati livelli di
competenza  tecnica  ed  operativa  al  fine  di  poter  svolgere  funzioni  tecniche  a  forte  contenuto  di
specializzazione, con particolare riferimento alla rilevazione, monitoraggio e analisi dei flussi di spesa e di
entrata del settore pubblico allargato a livello locale”;

 
d. il  piano prevede la realizzazione di  attività  di  supporto alla rete dei  nuclei  regionali  al  fine di  pervenire al

raggiungimento della completa funzionalità organizzativa e perseguire le condizioni necessarie per garantire la
qualità dei dati e la convalida statistica, la diffusione e accessibilità completa della banca dati, l'utilizzo dei dati
a fini  analitici  e programmatici,  a supporto della programmazione regionale e locale e della valutazione di
coerenza delle politiche di spesa pubblica con gli obiettivi programmatici. Essi predispongono, con il controllo e
il  coordinamento  della  Unità  Tecnica  Conti  Pubblici  Territoriali,  il  conto  consolidato  del  settore  pubblico
allargato a livello regionale e sono individuati  tenendo conto delle  funzioni  svolte e dei  compiti  assegnati.
Rilevano direttamente sul proprio territorio tutti gli Enti territoriali a livello regionale e sub-regionale, collaborano
alla definizione dei metodi ed effettuano analisi dei dati rilevati, anche eventualmente avvalendosi di supporti
esterni e di collaborazioni specialistiche adeguate;

e. tra le attività richieste dal Nucleo Centrale rientrano:
b.1  Condivisione  ed attuazione  di  adeguate  metodologie  e  controllo  di  qualità  dei  dati  rilevati  dal  Nucleo

regionale;
b.2 Elaborazione macroeconomica, econometrica e statistica di dati a supporto dei Servizi interni alla Pubblica

Amministrazione e di tutti gli utenti esterni sia a fini di analisi che di policy;
b.3 Supporto nell’attuazione delle attività di diffusione e comunicazione, attraverso la costruzione di opendata;

f. come  previsto  dalla  delibera  CIPE  n.  48  del  10.07.2017,  parte  delle  risorse  assegnate  a  ciascuna
amministrazione  potevano  essere  utilizzate  per  obiettivi  di  miglioramento  del  sistema  CPT  individuati  in



accordo con l'Unità Tecnica Centrale,  condividendone una programmazione,  anche pluriennale,  per offrire
supporto al Nucleo CPT della Campania in materia di controllo qualità dei dati,  elaborazione degli stessi e
supporto alle attività di comunicazione e diffusione;

g. con  Decreto  del  Direttore  Generale  dell’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale  n.  178  del  19/12/2017  si  è
provveduto a riportare le quote di riparto regionale delle risorse assegnate dalla citata delibera CIPE n. 48 del
10.07.2017 per il periodo 2014-2020, prevedendo che “Coerentemente con quanto già previsto dalle delibere
CIPE n. 19/2008 e n,19/2013, le risorse assegnate a ciascuna Amministrazione potranno essere utilizzate
sulla  base  di  proposte  progettuali  finalizzate  a  obiettivi  di  miglioramento  del  Sistema  CPT  individuati  in
accordo  con  l  'Unità  Tecnica  Centrale  CPT  e  potranno  essere  destinate  al  miglioramento  ed  alla
valorizzazione del personale anche attraverso specifici progetti.”;

h. con D.G.R.C. n. 635 del 09/10/2018 si è provveduto, tra l’altro, a dare mandato al responsabile pro tempore del
Nucleo Regionale dei Conti Pubblici Territoriali, a verificare, in funzione dei servizi da acquisire, la scelta delle
forme organizzative di svolgimento dei servizi di Assistenza Tecnica, tra cui anche quella del modello in house,
laddove ricorrano le condizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 (art. 5 e art. 192) previa adeguata valutazione della
fattibilità economico finanziaria (efficienza, economicità e qualità del servizio, e sostenibilità organizzativa) della
stessa, ovvero provvedendo altrimenti all’acquisizione dei servizi a mezzo opportuno ricorso al mercato o a
Convenzioni CONSIP;

i. con D.D. n. 36 del 27/06/2019 si è provveduto ad: 
 affidare alla Fondazione IFEL Campania l’attuazione dei servizi “in house providing” di assistenza tecnica di

cui ai fabbisogni espressi con la nota Prot. n. 2018.06699073 del 6 novembre 2018, integrata con note prott.
n.  2019.0147909  del  06/03/2019  e  n.  2019.0189899  del  25/03/2019,  relativi  al  Sistema  Conti  Pubblici
Territoriali, come da Proposta di servizi presentata dalla Fondazione medesima per il periodo 2019/2021 -
importo della commessa a € 128.601,42 comprensivo di IVA, acquisita agli atti con prot. n. 2019.207006 del
01/04/2019;

 approvare lo schema di Convenzione che definisce i rapporti tra Regione Campania e la Fondazione IFEL
Campania per lo svolgimento del servizio di cui alla sopra indicata proposta di servizi;

j. la convenzione è stata sottoscritta tra le parti con Repertorio nr. 167 del 04/09/2019;
k. che la durata della Convenzione è triennale e prevede l’erogazione di un corrispettivo annuo la cui modalità è

regolata dagli artt. 7 ed 8 Conv.;

CONSIDERATO che
1. si è preso atto della necessità di procedere alla integrazione della Convenzione sottoscritta in data 04/09/2019

tra  IFEL Campania  e  la  “Direzione Generale per  le  Risorse Finanziarie”,  relativa  alle  attività  di  servizi  di
assistenza tecnica, come previsto dal DD n. 36 del 27/06/2019, al fine di poter meglio conseguire le premialità
nell’anno 2022 e successive annualità;

2. la  Fondazione  IFEL  Campania  ha  accettato  di  fornire  ulteriori  servizi  alla  Regione  Campania,  Direzione
Generale per le Risorse Finanziarie, da aggiungersi a quelli già precedentemente affidati con Convenzione
Rep. n. 2019/167, come si evince da nota prot. n. 1978 del 03/12/2021; 

 con  Addendum  alla  Convenzione  sottoscritta  in  data  04/09/2019,  ns.  prot.  nr.  27  del  02/02/2022,  si  è
provveduto, quindi, a:
 stabilire  che,  per  l’effetto  della  modifica  della  Convenzione  sottoscritta  in  data  04/09/2019,  l’importo

contrattuale integrativo è pari a € 119.486,91 (centodiciannovemilaquattrocentottantasei/91) comprensivo
di  IVA,  di  cui  alla  richiesta  trasmessa  con  nota  prot.  n.  0585678  del  24/11/2021  e  nota  prot.
PG/2021/0618624;

 prorogare,  per  l’effetto  della  modifica  della  Convenzione  Rep.  n.  2019/167,  la  scadenza  della
Convenzione, prevista all’articolo 4, di ulteriori 2 anni (31/12/2024), prevedendo la completa e regolare
realizzazione delle attività, in conformità con quanto previsto nel progetto allegato e nel Piano Operativo di
dettaglio; 

 stabilire che restano immutate tutte le altre disposizioni della Convenzione sottoscritta in data 04/09/2019. 
 

 Con D.D. n. 172 del 22/12/2021 si è provveduto, tra l’altro, a disporre l’impegno della somma di € 119.524,00=
a  favore  della  Fondazione  IFEL  Campania,  Codice  Fiscale:  95152320636;  P.IVA:  07492611210,  CUP
B61G19000230001;

CONSIDERATO altresì CHE
 con note prot. n. 1345\2023 e prot. n. 1346\2023 registrate rispettivamente al prot. regionale n. 0424540\2023

e n. 0424521\2023 si trasmettevano ex art. 8 della Convenzione del 02/09/2019 la rendicontazione relativa alla
Convenzione che definisce i rapporti tra la Regione Campania e la Fondazione IFEL Campania sottoscritto con
Repertorio nr. 167 del 04/09/2019 (Decreto Dirigenziale n. 36 del 27/06/2019) e la rendicontazione relativa alla
Convenzione cd. Addendum (Decreto Dirigenziale n. 172 del 22/12/2021);



 con ns. nota prot. n. 481388 del 10/10/2023, per quanto riguarda la Prima Convenzione - prot. n. 1345\2023, in
considerazione della comunicazione di modifiche sia in termini di tariffe sia in termini di giornate, si prende atto
che le stesse sono state concordate in itinere insieme al gruppo regionale CPT, e per tutte le attività in essere,
si autorizzano le variazioni comunicate ai sensi dell’articolo 5 della Convenzione;

 con la stessa nota prot. n. 481388 del 10/10/2023, per quanto riguarda la Seconda Convenzione - prot. n.
1346\2023, in considerazione delle comunicate modifiche sia in termini di tariffe sia in termini di spostamento
giornate residue sull’anno in corso e sul 2024 e della rimodulazione delle voci di spesa dell’Addendum, si
rappresenta  una  diversa  rimodulazione  che  tenga  conto  della  maggior  valorizzazione  prevista  sulla  linea
d’azione E;

 con nota prot. nr. 1673/2023 del 16/11/2023 è stata predisposta e comunicata dall’IFEL Campania una nuova
rimodulazione del piano operativo delle attività relative all’Addendum per gli anni 2023 e 2024 che per maggior
evidenza si allega al presente atto;

ACQUISITO
a. al protocollo generale della Regione Campania, al numero 558162 del 20/11/2023, la fattura n. 52

del 16/11/2023 di euro 42.762,62= (IVA inclusa) ai sensi dell’art. 8 comma 3 della Convenzione sottoscritta tra
le parti con Repertorio nr. 167 del 04/09/2019 ed Addendum prot. nr. 27 del 02/02/2022;

b. al protocollo generale della Regione Campania, 559564 del 20/11/2023, la documentazione prevista
ai sensi dell’art. 8 comma 3 della Convenzione sottoscritta tra le parti con Repertorio nr. 167 del 04/09/2019 ed
Addendum prot. nr. 27 del 02/02/2022;

c. il  certificato  di  vigenza della  C.C.I.A.A.  di  Napoli  rilasciato  il  13/11/2023–  Fondazione  IFEL
Campania, Codice Fiscale: 95152320636;

d. il  Documento  Unico  di  regolarità  contributiva  (DURC)  con  prot.  n.  41138143  del  06/11/2023
con esito regolare e scadenza 05/03/2024; 

e. il codice CUP B61G19000230001;
  

RITENUTO
Doversi provvedere alla liquidazione ed al pagamento della somma prevista ai sensi dell’art. 8 comma 3 della
Convenzione  sottoscritta  tra  le  parti  con  Repertorio  nr.  167  del  04/09/2019  ed  Addendum  prot.  nr.  27  del
02/02/2022 a favore della Fondazione IFEL Campania Codice Fiscale: 95152320636; P.IVA: 07492611210, CUP
B61G19000230001:
- per un importo  pari ad €  42.762,62= (di cui IVA al 22% pari a € 7.711,29=) sui capitoli e con le modalità

previste nel prospetto allegato che fa parte integrante del presente atto;

DATO ATTO 
a. di  aver provveduto alla verifica in ordine all’obbligo di  astensione in  caso di  conflitto  d’interessi,  ai  sensi

dell’art.  6  bis  della  Legge  241/90  e  dell’art.  6  co.  2  del  D.P.R.  62/2013  (Codice  di  comportamento  dei
dipendenti  pubblici),  come da dichiarazione predisposta  con Circolare n.  6/2014 del  RPCT,  allegata alla
Circolare della Direzione prot. 13558 del 09/01/2020 e resa dal responsabile dell’istruttoria e dal responsabile
del presente provvedimento, conservate agli atti del fascicolo;

b. che il Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale Campania  approvato con DGR n°90
del 09/03/21, all’art. 2 “Ambito di applicazione” stabilisce che : “Gli obblighi di condotta previsti dal presente
Codice  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  a  tutti  i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di
contratto o incarico e a qualsiasi  titolo,  ivi  compresi  i  titolari  di  organi e di  incarichi  negli  uffici  di  diretta
collaborazione della Presidenza della Giunta Regionale, nonché nei confronti dei  collaboratori a qualsiasi
titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore della Regione. A tal fine, copia del
Codice vigente è consegnata ai soggetti interessati, con attestazione di avvenuta ricezione”;

CONSIDERATO che

a. tale operazione, in merito alla Circolare del Dipartimento della Ragioneria dello Stato n. 22/2008, si identifica in
adempimento ad un obbligo contrattuale;

b. i capitoli indicati nel prospetto allegato, nel Bilancio gestionale 2023, hanno natura di spesa corrente;

 
VISTI 
a) la dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi (L. 241,art. 6bis – DPR

62/2013, art. 6, comma 2) rilasciata dalla Responsabile della UOD U.O.D. 50.13.12 “Documento Economico
Finanziario Regionale - Conti pubblici territoriali ";” ed acquisita agli atti;

b) le Delibere CIPE n. 19/2008, n. 42/2012, 80/2012 e 48/2017;
c) la L.R. n. 37 del 5 dicembre 2017;



d) il Regolamento regionale 7 giugno 2018, n. 5 “Regolamento di contabilità regionale…”;

e) la Convenzione Repertorio nr. 167 del 04/09/2019;

f) l’Addendum alla Convenzione Rep. nr. 27 del 02/02/2022;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD U.O.D. 50.13.12 “Documento Economico Finanziario Regionale -
Conti pubblici territoriali", e dal personale che con la sottoscrizione della presente, dichiara di non avere conflitti di
interesse, e delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge,  
per le motivazioni sopra descritte e che fanno parte integrante del presente atto

D E C R E T A

1. Di prendere atto della nuova rimodulazione del piano operativo delle attività relative all’Addendum per gli anni
2023 e 2024 che per maggior evidenza si allega;

2. Di liquidare  a favore della  Fondazione IFEL Campania C.F:  95152320636,  Via S. Lucia,  81 – 80132 –
NAPOLI:
- per un importo pari ad € 42.762,62= (di cui IVA al 22% pari a € 7.711,29=) sui capitoli e con le modalità

previste  nel  prospetto  allegato  che  fa  parte  integrante  del  presente  atto  (competenza  economica:
01/01/2023-31/12/2023); (CUP B61G19000230001- RUF: 2110012668/2023);

-   di incaricare  la competente U.O.D. della D.G. per le Risorse Finanziarie,  di provvedere al pagamento
della  somma  lorda  indicate  nel  prospetto  allegato  che  fa  parte  integrante  del  presente  atto  di  euro
42.762,62= =  (di  cui  IVA per  Split  Payment pari  a  €  7.711,29=)  a  favore  della  Fondazione  IFEL
Campania C.F:  95152320636,  Via S. Lucia,  81 – 80132 – NAPOLI,  (CUP B61G19000230001-  RUF:
2110012668/2023),  mediante  accredito  sul  c/c  bancario  nr.  IBAN:  IT38B0306909606100000187715,
indicando nel pagamento “Pagamento fattura n. 52 del 20/11/2023”; 

3. di  considerare  per  tale  pagamento,  in  merito  all’assoggettabilità  all’imposta  di  bollo  ai  sensi  del  D.P.R.
642/1972 e s.m.i., la causale: bollo esente;

4. di trasmettere il presente atto:
- alla UOD Gestione delle Spese regionali della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, alla Direzione

Generale per le Risorse Finanziarie per gli adempimenti di competenza;
- alla Direzione Generale Autorità di Gestione FESR ed all’Ufficio Speciale per il controllo e la vigilanza su enti

e società partecipate per le attività relative al controllo analogo.

 
        Dott. Giuseppe Pagliarulo

   


